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TESSAGLIA
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La Tessaglia è l'unica parte della Grecia dove la parola pianura può veramente essere applicata.

Immense pianure coltivate e verdissime e coste dalle acque cristalline si estendono per chilometri.

A questa terra fanno da cornice monti maestosi con panorami mozzafiato e sopra tutti regna il Monte Olympos, dimora dei Dei e quasi attaccato il monte Ossa, residenza dei mitici Centauri. 
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Verso ovest si estende la grande catena di Pindos che è la frontiera con la Grecia Centrale. 

Alla fine dell'enorme pianura a nord-ovest le massicce rocce delle Meteora si ergono quasi irreali. 
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Da qui passarono le prime stirpi degli Eoli che si tramutarono in Achei o Argei (in Peloponneso) che posero le fondamenta della civiltà Greca. Il ruolo di questa regione nell'antichità e nella mitologia è stato grande.
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Oltre agli Dei d'Olimpo e le leggende dei Centauri, da questa terra, culla della mitologia, partirono Elli e Frixos per Aeti che divenne la scusa per il viaggio degli Argonauti nel tentativo di recuperare il vello d'oro. Purtroppo al contrario d'altre regioni Greche nell'era storica e medievale la Tessaglia non ebbe un ruolo primario.
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Questo è il leggendario monte dei Centauri, residenza estiva degli Dei, dimora delle Ninfe e del Dio Pan.

Un lungo braccio montuoso con straordinarie bellezze circonda il Golfo Pagasitikòs con spiagge e località di grande bellezza come quelle che dall'altra parte scendono verso il mare Egeo.

Terra ricca d'archeologia e meta d'incomparabile bellezza anche nel periodo invernale per le sue tante cime innevate.
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Nea Anhialos è un piccolo paesino costiero sulla fertile pianura a 18 km da Volos, si ricorda dai tempi Omerici per il suo porto Dimitrion.

EUBEA

[image: image7.png]TESSAGLIA | g

Atemisio

SKYROS.

Kymi

I
S . Son g e,
“Sel s ctiaderi

 ea Al





L' Eubèa o Evia è la seconda isola Greca per grandezza e sembra appoggiata sulla costa d'Attica, Beòzia e Fthiòtida dalle quali è separata solo da uno stretto canale, la cui parte più stretta risulta essere di pochi metri.

Ha una superficie di 3.650 kmq e circa 200.000 abitanti. Il mare è pulito grazie alle correnti alternate dello stretto d'Evripos che favoriscono un rapido ricambio delle acque nelle due parti del golfo Evoikòs.
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Seconda per grandezza, l'Eubea è collegata all'Attica dal ponte girevole di Halkida, che la rende raggiungibile anche via treno (da Atene). 
Isola verde e montuosa, possiede splendide spiagge e una natura ancora incontaminata.  La parte centrale è dominata dal massiccio di Dirfys che raggiunge i 1.750 mt d'altezza. Ci sono poi le cime di Kantili, letteralmente appesa sulle acque del Nord Evoikòs (1.246 mt.) e verso sud l'Evoikos Olimpos 1.172 mt) e Ochi (1.398 mt). 

Il capoluogo Halkida (Càlcide) con 45.000 abitanti, situata nello stretto d'Evripos, è molto cosmopolita e da sempre luogo di villeggiatura degli Ateniesi, grazie alla vicinanza con la capitale (88 km di autostrada). 
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Limni
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Prokopi

La parte centrale è l'area da sempre più importante dell'isola grazie alla vicinanza alla terraferma.

Qui, sul punto più stretto, fu costruita l'antica Càlcide anche questa collegata con l'Attica con un ponte mobile di legno.
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 Della città antica si conservano purtroppo poche cose e quasi nulla rimane dell'occupazione Turca oltre il castello detto di Karambàmba eretto nel 1686 sulla collina già fortificata nel IV secolo a.C. Nel quartiere del castello si trova la chiesa paleocristiana di Aghia Paraskevi.

Passato il ponte si può visitare Avlìda, l'antica Aulide Omerica dove secondo la mitologia avvenne il sacrificio di Ifigenia, figlia di Agamennone affinché le navi Greche potessero prendere il mare per Troia. 

Eretria, importante scalo marittimo per i collegamenti con la terraferma e le Spòradi, fu fondata nel VIII secolo a.C. e presto diventò una potente città stato con colonie sparse per il Mediterraneo.
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Distrutta dai Persiani, si riprese presto e partecipò con sette navi alla battaglia di Salamina come membro della Lega Ateniese. Nel 198 a.C. fu distrutta dai Romani e cento anni più tardi subì un'altra distruzione e da allora fu abitata solo sporadicamente fino il 1824, quando profughi provenienti dall'isola di Psarà (devastata dai Turchi) fondarono la Nuova Psarà. 
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Amarynthos
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Chiesa Bizantina Agios Dimitios

ATTICA
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L'Attica è una terra ricca di storia ed archeologia, splendide spiagge e luoghi ancora incontaminati che offrono numerosi spunti per escursioni alla scoperta della Grecia classica.

La parte settentrionale è costituita da un'area immersa nel verde con stupende coste e spiagge, da sempre meta di vacanze degli Ateniesi con molte dimore dell'alta borghesia. La sovrastano i monti Parnitha purtroppo molto danneggiato dagli incendi e Pendeli fornitore da millenni del famoso marmo bianco usato per le antiche statue ed il Partenone. Con la strada che conduce a nord da Atene, dopo 42 km circa si arriva a Maratona, famosa località antica dove si può ammirare la tomba di 142 soldati Ateniesi
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La costa orientale dell'Attica con le sue belle spiagge ed il mare pulito costituisce un polo turistico frequentato in prevalenza dagli abitanti della regione. Le località costiere sono collegate con Atene ed il Pireo con regolari servizi attraverso la strada che attraversa Attica partendo da Atene o con la Litoranea via Capo Sounion.
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Qui il monte Imittòs tanto caro agli Ateniesi sin dall'antichità per la dolcezza del clima e la dolcezza dei pendii, scende quasi fino al mare

ATENE

La capitale della Grecia, cresciuta a dismisura negli ultimi anni, è ormai unita col Pireo, il suo porto naturale, formando così un agglomerato urbano d' enorme estensione.

Tuttavia, il vero centro di Atene ruota intorno all'area delimitata dalle due piazze principali (Syntagma e Omonia)
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ed il centro storico di Plaka e dintorni, inclusa l'area dell'Acropoli che insieme formano più o meno anche il centro storico antico di Atene.
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Piazza Syntagma (della Costituzione) è il centro città per eccellenza. Si sviluppa davanti al palazzo del Governo ed il monumento al milite ignoto con la caratteristica cerimonia del cambio della guardia.
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Ad un passo, salgono le stradine che attraversando il centro commerciale portano al vecchio quartiere di Plaka, cuore dell'Atene passata, arrampicato sul fianco della collina dell'Acropoli, facilmente raggiungibile attraverso una miriade di vicoli strettissimi.

Non si può dire di aver visto Atene senza visitare Plaka con le sue case piccolissime perché lo spazio protetto dalle mura, era limitato lasciando come unica soluzione poco spazio per le case. 
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All'Acropoli si arriva anche con la nuova metropolitana da Syntagma. La stazione metropolitana ricavata sotto la piazza colpisce per la sua grandezza e l'architettura con rivestimenti di marmo e davvero splendida.
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Una gita alla cima del colle Licabetto offre al visitatore un panorama unico d'Atene fino al mare.
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